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Sulla base di un effettivo decentramento circoscrizionale 

Un nuovo servizio 
di nettezza 

urbana per l'igiene 
cittadina 

Necessario il superamento dell'attuale concezione accentratrice e cliente
lare - Le proposte dei comunisti - Il recente sciopero corporativo nato da 
on malcontento che è reale - Un ruolo più qualificato per il personale 

Una foto dal IMO di vta Giulia riporta In primo plano uno «copino al lavoro: ritagliata 
dal contaato potrobba aaaara valida al nostri giorni. L'abblgUamonto a casacca, Il carrai-
tino, la icopa di «aggina (o di erica) tono gli stesti di oggi. Ma la condiziona dal lavoratura 
è peggiorata: allora ogni tanto passava qualche carrozza, oggi macchine ferme o in movi
mento a migliaia ad intralciare il lavoro e a riempirti di gas. Possibile che con gli elet
trodomestici in mille modelli le strade vengano pulite così, n mano? Possibile. E' questo 
lo aspetto più apparisce*»-

• • Importante. Un servizio che 
unificando le 

Alla «Bruno» e al «Civis* 
veglie di fine anno 
in difesa del lavoro 

Per le operale della Bruno, come per 1 dipendenti 
del CIVIS la fine dell'unno sarà una nuova giornata di 
lotta. Le operaie del laboratorio di confezioni sono in 
agitazione da più di otto mesi contro i licenziamenti e 
la smobilitazione degli Impianti. All'interno del labora
torio al Prenestlno si terrà nel pomeriggio di oggi una 
assemblea spettacolo L'iniziativa, chp avrà Inizio alle 
16 e che comprenderà spettacoli teatrali e musicali, sarà, 
un nuovo momento di mobilitazione per imporre al pa> 
dron" la ripresa del lavoro e della produzione. 

Il laboratorio, come si ricorderà, è stato per mesi 
presidiato dalle lavoratrici che hanno risposto in questo 
modo ai licenziamenti in massa decisi dal padrone, Bru
no Zampierl. La lunga e difficile vertenza sembra essera 
avviata, anche grazie all'intervento del Comune, ad una 
positiva soluzione, si tratta ora di condurre In porto le 
trattative e di ottenere un preciso impegno da parto 
dell'azienda per la ripresa del lavoro. 

Una veglia popolare si terrà invece a Ponte Milvlo 
per iniziativa dei lavoratori del CIVIS (la casa Inter
nazionale dello studente i a cui hanno aderito le forzo 
politiche democratiche e il comitato di quartiere. I lavo
ratori dell'ente parastatale sono da tempo In lotta per 
la difesa del posto di lavoro, per lo scioglimento del 
CIVIS e l'utilizzazione sociale delle attrezzature della casa 
Intemazionale dello studente attualmente chiusa. La ma
nifestazione Inlzierà questo pomeriggio alle 17.30 In piaz
za Ponte Milvlo e proseguirà più tardi all'Interno del 
CIVIS (In viale del ministero degli esteri) con la proie
zione di un film e uno spettacolo musicale. 

Un gruppo di compagni a lavoro mentre raccolgono I sacchi di Immondizia duranto 11 raconta sciopero dalla Nettezza Urbana 

te di un servizio qua 
si Immobile da decenni che 
va riformato da cima a 
fondo. Le cause della attuale 

Una foto del 1880 di via 
Giulia riporta In primo plano 
uno scopino al lavoro: rita
gliata dal contesto potrebbe 
essere valida al nostri giorni. 
L'abbigliamento a casacca, il 
carrettino, la scopa di saggi
na (o di erica) sono gli stes
si di oggi. Ma la condizione 
del lavoratore è peggiorata: 
allora ogni tanto passava 
qualche carrozza, oggi mac
chine ferme o in movimento 
a migliala ad intralciare 11 la
voro e a riempirti di gas. 

Possibile che con gli elet
trodomestici in mille modelli 
le strade vengano pulite co
si, a mano? 

Possibile. E' questo l'aspet
to più appariscente di un ser
vizio quasi immobile da decen
ni che va riformato da cima 
a fondo. Le cause dell'attuale 
situazione sono, come sem
pre, politiche. La gestione del 
servizio di nettezza urbana è 
quella che ha risentito In mo
do più acuto del periodo del 

• « centrodestra » e. nel centro
sinistra, ha continuato ad es
sere — staccata dalla riparti
zione Igiene e Sanità e colle
gata per pura logica lottizza-
triee allo sport e al turismo 
— un feudo generoso di voti e 
di potere per le possibilità 
offerte con le assunzioni di un 
consistente organico (oltre 
7000 addetti) e per 1 rapporti 
con le ditte apportatrici. 

Le Innovazioni tecniche so
no avvenute al di fuori, tal
volta contro, l'amministra
zione capitolina. Da un lato 
^Iniziativa privata con il lu
croso ma efficace sistema del 
«ciclaggio, dall'altro la lotta 
memorabile del netturbini, 
per la raccolta a terra, che ha 
rinnovato tecniche, conteni
tori, e anche sistemi di tra
sporto. 

Ma grosso modo, mentre 
Roma scoppiava per 11 traffi
co, la speculazione edilizia, 
l'abusivismo e la « civiltà » dei 
consumi, decuplicavano i re
sidui (carta, plastica, scato
le, ecc..) 11 servizio continua
va a produrre, bene, solo U 
sistema di potere. 

Nella battaglia del 1973 per 
11 dlsappalto del trasporto e 
dello smaltimento, di cui fu 
protagonista. 11 nostro partito 
pose con forza 11 problema di 
un nuovo servizio di Igiene 
della città di cui la tradizio
nale nettezza urbana era, so
lo un aspetto anche se 11 più 
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Chiesta la nomina 
di un nuovo 

sovrintendente al 
teatro dell'Opera 
Ancora aperta la crisi al 

teatro dell'Opera dopo le di
missioni del sovrintendente 
Libero De Libero, eletto meno 
di un mese fa dal consiglio 
comunale. Qualora non si 
giungesse a una sollecita so
luzione del problema, la crisi 
riserverebbe di sfociare In una 
gestione commissariale. La 
Federazione romana del lavo
ratori dello spettacolo e 11 
consiglio d'azienda dell'ente 
Urico, in un comunicato han
no ribadito l'esigenza Indero
gabile che si proceda alla no
mina di un nuovo sovrinten
dente, con la « manina ur
genza » e hanno espresso la 
<i preoccupazione per te sorti 
del teatro romano, abbando
nato da beghe partitiche, da 
circa un anno e mesto, alla 
normale routine». 

La Federazione del lavora
tori dello spettacolo e li con
siglio d'azienda auspicano 1-
noltre che la nuova scelta sia 
ispirata a «criteri qualificati 
di proletsionalità ». 

Panzieri trasferito 
di nuovo a Rebibbia 
Fabrizio Panzieri, 11 giovane 

extraparlamentare di sinistra 
che fu arrestato sotto l'accu
sa di aver ucciso lo studente 
greco Mlkls Mantakas, è sta
to nuovamente trasferito dal 
centro clinico di Regina Coe-
U al carcere di Reblbbla. La 
notizia e stata data dal «co
mitato per la liberazione di 
Panzieri », che in un comuni
cato denuncia la grave deci
sione e insiste nel richiedere 
il ricovero del giovane In una 
cllnica specializzata. 

Fabrizio Panzieri, che sof
fre di coliche renali, era sta
to ricoverato nel centro clini
co su richiesta del suol difen
sori. Negli ultimi tempi, è det
to nel comunicato, le condi
zioni del giovane si sono ag
gravate, e questo ha Indotto l 
difensori a chiedere un suo 
trasferimento in una cllnica. 

superando e 
competenze oggt frazionate 
(parchi, argini, scarpate ecc.) 
affrontasse non solo la puli
zia del suolo ma la manuten
zione di fogne, fognoll. am
biente, muri, con una visione 
organica dell'Igiene della cit
tà. Un servizio strettamente 
raccordato ad altri quali ad 
esemplo la polizia urbana per 
ottenere lo sgombero concor
dato delle vie da pulire a fon
do, lotta efficace agli scari
chi abusivi che Infestano pra
ti, aree private e giardini, 
pulizia dei mercati ecc. Un 
servizio che. completamente 
pubblico, potesse rispondere 
all'Interesse pubblico. 

Per questo 1 tre strumenti 
fondamentali sono: revoca 
degli appalti residui, decen
tramento, creazione del dipar
timento comunale Igiene e sa
nità, ohe, superando le attua
li assurde Ripartizioni, renda 
possibile una politica orga
nica e coerente per la preven
zione delle malattie e, quin
di, per l'igiene della città. 
Sono note le proposte comu
niste: un nuovo modello di 
servizio su base circoscrizio
nale che abbracci larga par
te dei servizi di igiene citta
dina e che comprenda 11 tra
sporto del rifiuti, un servizio 
pubblico regionale democra
ticamente gestito su base 
consortile (compresi gli Im
pianti di smaltimento, 11 con
trollo dei fiumi) e che sia al 
primo strettamente raccor
dato. 

Il quadro di riferimento 
per questo servizio nuovo e 
dato, pur con 1 suoi limiti, 
dalla legge regionale di rifor
ma sanitaria e ancor più lo 
sarà dalla legge nazionale. Un 
servizio di questo genere com
porta una riforma profonda 
degli strumenti operativi 
(squadre di lavoro ecc.). una 
discussione sugli orari del ser
vizio che possono essere di
versi da circoscrizione a cir
coscrizione (vedi centro stori
co): una nuova utilizzazione 
degli attuali mezzi meccani
ci e soprattutto la creazione 
di una richiesta qualificata 
di nuovi strumenti per la pu
lizia e l'igiene adatti alla cit
tà, al parchi, al muri, alle 
fogne (si pensi che attual
mente spendiamo miliardi 
con la « Zucchet » per una in
controllata e forse inutile 
campagna di derattizzazio
ne...). 

Quindi decentramento rea
le e Insieme riforma, muta
mento del regolamenti Invec
chiati. Le circoscrizioni — no
nostante il boicottaggio dell' 
assessorato — hanno comin
ciato a farsi sentire; la no
stra battaglia ha avuto, con 
l'Intesa di luglio (che ha uni
ficato le commissioni consi
liari già su base dipartimen
tale) e con nuovi poteri po
litici, altre sedi per farsi sen
tire, contro le chiusure dell' 
assessorato. In stretto raccor
do con 1 lavoratori e con la 
.città. Si ò finalmente aperto 
cosi un rapporto nuovo per 
11 decentramento e la ristrut
turazione con 1 sindacati: vi 
è un programma di incontri 
con le circoscrizioni e la riu
nione congiunta con la com
missione regionale Sanità. 
per esaminare 11 sistema del 
servizio di smaltimento: la 
giunta ha compreso che non 
era nratlcablle la linea della 
municipalizzata. 

L'Irresponsabile sciopero re. 
cente è stato guidato da ehi 
non vuole che questo proces
so vada avanti e ha potuto 
giovarsi di un profondo mal
contento della categoria del 
netturbini che non vede ap
plicato Il contratto nemme
no nella parte normativa. I 
lavoratori sono stati fin oul 
considerati non protagonisti 
del servizio, ma puri stru
menti e inoltre, per un com
plesso di cause hanno visto 
logorarsi 11 loro rtiooorto po
sitivo con la cittadinanza. 

La risposta data però dalla 
grande maggioranza del net
turbini stessi, dalle circoscri
zioni e dal nostro partito, 
nerbo di un civile e democra
tico volontariato che ha Im
pedito danni più gravi alla 
città, dice che vi sono le 
forze reali per la riforma, che 
si può orocedere anche con 
gradualità e sperimentazioni 
a creare un nuovo servizio su 
base circoscrizionale che pre
figuri anche nuovi strumenti 
di controllo democratico po
polare, da costruirsi non con
tro ma con I netturbini stessi. 

Jl punto decisivo di con
fronto è dunque questo. In 
tutte le sedi: slamo ben più 
avanti, ormai, del discorso 
«municipalizzata si. municlpa-
llZ7ata no », dilemma che non 
può più essere posto, almeno 
a Roma, nel 1878. di fronte al
la realtà democratica delle 
circoscrizioni e della Regione. 
CI auguriamo che tutte le for
ze democratiche, al di là di 
brevi rincorse elettoralistiche. 
intendano bene dunque, per 
l'Igiene e la democrazia della 
città, qual è li punto di con
fronto reale, a cui ormai 
nemmeno auesta giunta mo-

Agenti di polizia e carabinieri mentre astraggono II corpo martoriato di Rosaria Lopez 
dal portabagagli della « 127 » degli assassini 

Cronologia di un anno di cronaca nera 

Dalle aggressioni fasciste 
all'assassinio di Pasolini 

Una Inquietante serie di delitti e di 
violenze ha scandito 11 1975 nella nostra 
città. In questa cronologia citiamo sol
tanto alcuni degli episodi di criminalità 
più gravi e clamorosi, che hanno turbato 
l'opinione pubblica. 

5 GENNAIO — Cinque squadristi ag
grediscono e massacrano a colpi di mar
tello e punteruolo lo studente Giannlco-
lo Macchi di 21 anni, simpatizzante della 
sinistra extraparlamentare. 

13 GENNAIO — Mario Macedonio, 45 
anni. Impiegato della «Sommer», viene 
assassinato da quattro rapinatori, che gli 
sparano un colpo a bruciapelo alla nu
ca. 

17 GENNAIO — Un giovane pregiudi
cato, Walter Bentlnl, di 29 anni, muore 
dilaniato ad Ostia dall'esplosione della 
bomba ctie stava per collocare sotto la 
auto di un «rivale» 

13 FEBBRAIO — Un ordigno esplosivo 
viene collocato in un garage della poli
rla al Flaminio. Oli attentatori vengono 
colti sul fatto. Fuggendo, uno del due 
criminali spara sull'agente che lo tnse-

gue, Ali Ben Musba. originario di Tripo
li, di 23 anni, e lo ferisce ad una gamba. 
Nelle mani della polizia resta 11 «palo», 
Pasquale De Laurentls. napoletano. 

22 FEBBRAIO — L'agente di pubblica 

sicurezza Giuseppe Marchisella, di guar
dia all'ufficio postale di Piazza del Ca-
prettari, viene ucciso da quattro rapina
tori sotto gli occhi della giovanissima 
moglie. I banditi sparano sei colpi con 
tro l'agente, che morirà dopo nove ore 
di agonia In ospedale. Pochi giorni dopo 
la moglie, sconvolta dal dolore, si uccide 
gettandosi dal balcone della sua abita
zione. 

13 MARZO: Gianni Bulgari uno del 
più prestigiosi gioiellieri del mondo, vie
ne rapito. La sua auto viene bloccata 
dal banditi in Corso d'Italia, l'autista 
viene scaraventato fuori e l rapitori se 
ne impossessano fuggendo con il loro 
ostaggio. Bulgari sarà rilasciato soltan
to un mese dopo, dietro il pagamento 
di un riscatto di ur. miliardo e trecento 
milioni. 

7 MAGGIO: Il consigliere di Cassazio
ne Giuseppe Di Gennaro viene rapito, 
mentre torna a casa. Dopo due giorni l 
NAP rivendicano 11 sequestro, dettando 
le « condizioni » per la liberazione del 
magistrato. Contemporaneamente, nel 
carcere di Viterbo tre detenuti seque
strano e feriscono un agente di custodia. 
Il giudice verrà rilasciato cinque giorni 
dopo. 

Si allunga la serie dei sequestri 

Per tutta risposta, le autorità „„„„,„,.„ „,,A ,,,,. „,„.,„.,.„ 
carcerarle hanno disposto 11 i nocoloie può più sfugg.ic. 
«tórno di panzien a Rebib | A n i t a P a s q u a l i 

10 GIUGNO: Banditi travestiti da ca 
rablnlerl bloccano l'auto del presidente 
della Voxson. Amedeo Ortolani. Dopo 
aver sparato In aria, sequestrano l'indu
striale e fuggono a bordo di un'altra vet 
tura. Ortolani verrà liberato 10 giorni piti 
tardi, dopo che la famiglia avrà versato 
un miliardo al rapitori. 

16 LUGLIO: Viene rapito 11 costruttore 
Andreuzzl. Per 11 riscatto l malviventi 
chiedono un riscatto di un miliardo, che 
viene pagato qualche giorno dopo. 

5 AGOSTO: La famiglia dell'armatore 
Giuseppe D'Amico annuncia che una set 
tlmantt prima. Il 29 luglio, era avvenuto 
Il rapimento del congiunto. Anche in quo 
sto caso saia un miliardo la cifra de) 
riscatto. 

30 AGOSTO: Dopo una lite fra auto 
moblllstl Giuseppe Plmplnlcchlo viene 
ucciso a pugni e calci In via Marsala, da 
Francesco e Calogero Carlino due fratelli 
di 17 e 18 anni. 

1 OTTOBRE: Rosaria Lopez viene as 
sasslnata dopo una notte di terribili se 
vlzie nella villa del fascista Andrea Ghlra 
a Punta Rossa, al Circeo. Vittima delle 
violenze e anche Donatella Colasantl 

2 OTTOBRE: Massimo Tabarranl, un 
noto boti delle bische clandestine, viene 
«giustiziato» a colpi di lupara in via di 
Panico. Questo episodio darà 11 via a una 
serie di « esecuzioni » e di tentativi di 
omicidio fra esponenti dell'ambiente del 
gioco d'azzardo. 

S OTTOBRE: Criminale attentato al
l'esponente della DC cilena Bernardo 
Lelghton, In esilio a Roma. Alcuni sicari 
della giunta fascista del generale Pino-
chet sparano a Lelghton e alla moglie 

mentre rincasavano, e 11 feriscono grave
mente. 

9 OTTOBRE: Viene sequestrato Alfredo 
Danesi. Aglio del noto industriale del 
caffè. Verrà liberato 2 settimane più tardi. 

13 OTTOBRE: Attentato dinamitardo 
contro una centrale della SIP all'EUR. 
Ventimila telefoni della zona, fra questi 
molti appartenenti u enti e ministeri, ri
mangono a lungo Isolati. 

29 OTTOBRE: Alcuni sconosciuti spa
rano colpi di lupara da un'auto In corsa 
e uccidono II giovane Mario Zlcchleri. 
davanti alla sezione missina di via Gat-
tamelata al Prenestlno. La stessa sera 
un giovane Antonio Corrado, viene tro
vato morto In via del Sardi, al quartiere 
San Lorenzo. Si fa subito strada l'Ipotesi 
di uno scambio di persona. Vittima del-
l'agguato, compiuto a colpi di fucile, forse 
avrebbe dovuto essere un dirigente della 
sezione di « Lotta Continua », che somi
gliava all'ucciso. 

2 NOVEMBRE: Pier Paolo Pasolini è 
assassinato su uno spiazzo all'Idroscalo di 
Ostia. A poche ore dal delitto viene ar
restato sull'auto della vittima 11 giovane 
Giuseppe Pelosi che confessa l'omicidio. 

22 NOVEMBRE: Pietro Bruno, un gio
vane appartenente a « Lotta continua ». 

viene ucciso dai carabinieri. Il tragico 
episodio avviene davanti alla sede della 
ambasciata dello Zaire, nel corso di In
cidenti scoppiati al margine di una ma
nifestazione organizzata dalla formazio
ne extraparlamentare per l'indipendenza 
dell'Angola. 

24 NOVEMBRE: Viene rapita Angela 
Zlaco, proprietaria di una farmacia di 
Pomezla. SI tratta del primo sequestro 
compiuto al danni di una donna a Roma. 
Duecento milioni la cifra del riscatto. 

I fatti che caratterizzano 
la «nuova» criminalità 
La tragica rapina di piazza dei Caprettari, l'atroce massacro del Circeo e l'assassinio di Pasolini: 
tre avvenimenti in una sequenza impressionante di vicende amare e angosciose — Le imprese del
la delinquenza nera — « Anonima sequestri »: da artigianato a industria — la guerra fra le gang 

Una gelida sera di febbraio 
in piazza dei Caprettari: lo 
agente Marchisella cade sot
to i colpi dei rapinatori. La 
fidanzata si uccide per la di
sperazione pochi giorni dopo. 
La città è scossa dallo sgo
mento, E' uno dei primi fatti 
sconvolgenti, che danno il se
gno di un 75 amaro. Dodici 
mesi di cronaca fitta di av
venimenti: storie di sangue, 
vicende angosciose, tragedie a 
volte atroci, che ogni volta 
hanno lasciato il posto sulle 
pagine dei giornali ad un nuo
vo dramma. Ognuno - siglato 
dal nome dei protagonisti o 
da un luogo, ma tutti desti
nati a sbiadirsi nella memoria. 
Lasciano una traccia gli epi
sodi più inediti o i più cru
deli, quelli che toccano in pro
fondita la coscienza dell'opi
nione pubblica. Una traccia 
che gli archivi redazionali non 
registrano, ma che è utile 
per ricordare l'anno che ci 
lascia. 

Sono appena trascorsi i pri
mi cinque giorni del '75 quan
do la cronaca registra un ri
pugnante episodio di squadri
smo fascista: è il ferimento 
dello studente Giannicolò Mac
chi, ridotto in Un di vita 
davanti al portone di casa 
mentre torna dalle vacanze. 
Per i poliziotti dell'ufficio po
litico il lavoro è facile: i 
mancati omicidi sono ancora 
una volta noti picchiatori ne
ri, che però non finiscono in 
galera. 

Passano otto giorni ed en
tra in scena la malavita che 
uccide: un impiegato della 
SOMMER viene fulminato con 
un colpo alla nuca da un ban
dito che gli strappa la borsa 
con sette milioni. Si apre la 
prima < caccia » in grande 
stile della Mobile: il mondo 
dei rapinatori e dei ricettatori 
viene, passato al setaccio, qual
cuno finisce in carcere, ma 
le indagini Uniscono molto 
presto, asfissiate dalla man
canza di prove. 

Intanto la feroce lotta tra 
le « gang » della città miete 
la prima vittima: un giovane 
muore a Ostia dilaniato da li
na bomba che sta collocando 
sotto l'auto di un rivale. Le 
indagini portano al mondo 
delle bische clandestine, quel
lo che parecchi mesi dopo — 
ai primi di ottobre — viene 
lacerato da due <t esecuzioni »: 
muore sotto i colpi dei « kil
ler* » Massimo Tabarrani (di
venuto noto negli anni passa
ti come uno dei personaggi 
coinvolti nel processo al vi
cequestore Scirè). e poche set
timane dopo viene assassina
to il suo rivale Umberto Cap-
pellari. 

La fine di gennaio viene se
gnata da uno di quei delitti 
definiti assurdi, scaturiti da 
az.oni di puro teppismo: il 
vecchio guardiano di uno 
sfasciacarrozze di Pietralata 
viene ucciso con una revolve
rata in faccia perché chiede 
ad un cliente di spostare l'au
to che ingombra il passaggio. 
Un omicidio che sembra « ri
copiato » dai due giovanissi
mi automobilisti che. sei mesi 
dopo, ammazzano un uomo ad 
un semaforo di via Marsala 
sbattendogli la testa sull'asfal
to. 

Una notte di allarmi e sire
ne che squarciano il silenzio 
della città da un quartiere al
l'altro segnano la prima ca
tena di episodi di provocazio
ne: due terroristi a bordo di 
una e 127 » (uno verrà arre
stato: è il « nappista » napo
letano Pasquale De Lauren
tls) il 13 febbraio collocano al
cuni ordigni esplosivi contro 

due sedi della polizia. Uno de
gli agenti che sventano gli 
attentati viene ferito a colpi 
di pistola. 

La tragica rapina di piaz
za dei Caprettari apre un ca
pitolo. L'uccisione dell'agente 
Marchisella, il suicidio della 
fidanzata incinta che si lan
cia dalla finestra, accompa
gnato dall'assurdo arresto del
l'agente che era di guardia in
sieme alla vittima, provocano 
emozione grandissima non so
lo a Roma ma in tutto il Pae
se. . La vicenda ripropone in 
termini tragici problemi che 
non sono soltanto di quest'an
no: la scarsa preparazione dei 
poliziotti di fronte a compiti 

delicati e difficili, le leggi 
anacronistiche che costringe
vano Marchisella, per ragio
ni di età, a non potersi spo-
sare, la inadeguata struttu
ra degli organi investigativi 
rispetto all'aumento della cri
minalità. 

Ma l'inesorabile susseguir
si dei fatti di « nera » — 
come si dice in gergo — in 
marzo fa scomparire dalle 
pagine dei giornali la stra
ziante vicenda di piazza dei 
Caprettari per cedere il po
sto al primo grande rapi
mento dell'anno: Gianni Bul
gari, il gioielliere di fama 
internazionale il cui nome 
sovrasta le quattro vetrine 

Trasferiti 34 detenuti a Rebibbia 

Scoperto un tunnel 
per evadere 

da Regina Coeli 
I reclusi erano riusciti anche a sistemare le lampa
dine nei punti più oscuri del tragitto - Il sovraffol
lamento cronico del carcere di via della Lungara 

j Attraverso una serie di cunicoli avevano preparato la 
strada per evadere da Regina Coeli. All'interno del tunnel 
erano riusciti a sistemare anche alcune lampadine per lllu-

I minare i punti più oscuri del tragitto sotterraneo, che termi-
i nava sotto un tombino di via S. Francesco Di Sales. una 
' stradina adiacente all'antico edificio di via della Lungara. 

I preparativi per l'evasione sono stati scoperti Ieri pomerig 
. glo verso le 18,30 da alcuni agenti di custodia nella sezione 
i lnrermlerlstica del IV braccio nella prima rotonda del car-
l cere. In seguito alla scoperta il magistrato, dottor Martella. 
| ha disposto l'immediato trasferimento di 34 detenuti a 
I Reblbbla. 
I I reclusi avevano «lavorato» — approfittando anche del 

sovraffollamento che ancora regna a Regina Coeli — nel 
bagno dell'Infermeria, Sotto il lavabo, intatti, dopo aver tolto 
le mattonelle avevano praticato un buco, che consentiva l'ac
cesso In uno scantinato. Una volta raggiunto il locale sotto
stante, I detenuti avevano fatto un altro foro che avrebbe 

1 consentito l'accesso alle fogne del carcere. DI qui. attraverso 
un altro tunnel scavato con attrezzi vari irltrovati poi dagli 
agenti di custodia) 1 reclusi avevano creato un cunicolo che 

| sbucava sotto un tombino al centro di via S. Francesco Di 
Sales. 

Come si ricorderà a Regina Coeli non e la prima volta 
! che In questi ultimi tempi accadono cose del genere. A causa 

della carenza delle strutture carcerarle, della mancanza di 
personale di custodia, e per l'ormai cronico sovraffollamento 
del reclusorio, già circa due mesi fa (il 4 e il 10 novembre 
scorso) evasero dal carcere 17 detenuti. Tra essi figuravano 
numerosi «nomi» dello malavita romana accusati di delitti 
e di rapine. 

NELLA FOTO: un furgone con alcuni detenuti trasferiti 
mentre esce da Regina Coeli. 

de] negozio di via Condotti. 
Alle cifro a nove zen del ri
scatto, che creano scalpore. 
in pochi mesi si finirà col 
farci l'abitudine: si parlerà 
ancora di miliardi, infatti, 
per il sequestro del presi
dente della € Voxson », per 
quello del costruttore An-
dreuzzi, dell'armatore D'Ami
co, e per quasi tutte le altre 
sei persone rapite da gennaio 
ad oggi. Autentica novità 
del '75 rispetto agli anni 
passati, infatti, è l'attività 
dell'» anonima • sequestri >: 
da artigianato ad industria. 

Un secondo gravissimo epi
sodio di provocazione susci
ta sdegno a Roma ai primi 
di maggio: il magistrato di 
Cassazione Giuseppe Di Gen
naro viene rapito dai NAP. 
Di primo acchito la palina 
crede ad un sequestro e clas
sico ». Ma pochi giorni do
po alle otto di sera, la noti
zia-bomba rimbalza dai cor
ridoi della questura: a Vi
terbo tre detenuti dichiara
tisi « nappisti » sono barri
cati in una cella con un agen
te di custodia, che viene fe
rito. Al direttore del carce
re giunge un messaggio deli
rante con la foto del magi
strato sparito: ì due episodi 
si fondono in un'unica vicen
da angosciosa, che dura per 
cinque lunghi giorni contri
buendo ad alimentare nel 
Paese un clima di tensione. 
A molli non sfugge la coin
cidenza dell'impresa dei NAP 
con la campagna elettorale 
per le elezioni del 15 giugno. 

Dopo quella scadenza, la 
strategia della provocazione e 
della paura tornerà ad essere 
alimentata in autunno, con 
una serie di crimanili atten
tati a centrali della SIP. Il 
più grosso, quello compiuto 
all'EUR. provoca l'isolamento 
di un intero quartiere 

Passata un'estate travaglia
ta, con una sequenza impres
sionante di omicidi e di san
guinose rapine, comincia ot 
tobre con l'incubo della atroce 
vicenda del Circeo. Una e 127 » 
the gronda sangue scoperta 
nella notte, i corpi martoriati 
di due ragazze pigiati nel por-
tabagagli, l'una in fin di vi-
t.i abbracciata al cadavere 
dell'amila. 

La città piomba ancora 
unj volta nello sgomento, 
mentre le indagini portano al-
l'individuazione dei responsa
bili del massacro: sono tutti 
squadristi neri dei Parioli, 
rampolli della « Roma bene > 
che con l'auto di papà sono 
.indilli nella villa al Circeo 
per sfogare una furia omici
da che suscita raccapriccio. 
Una violenza che negli anni 
precedenti è già stata la mol
la di azioni disgustose, per le 
quali, tuttavia, i teppisti non 
avevano mai pagato con il 
carcere. 

1] '75 sta ormai bruciando 
gli ultimi mesi, ma il croni
sta continua a registrare vi
cende drammatiche. Un pla
no criminale dei sicari del 
golpista cileno Pinochet — 
sparsi per l'Europa — viene 
rivelalo dall'attentato al 
e leader » della DC cilena in 
c-ilio Bernardo Leighlon. fe
rito gravemente a revolvera
te all'Aurelio. 

L'anno si chiude mentre * 
ancora viva l'emozione per 
l'assassinio di Pier Paolo 
Pasolini. 11 delitto suscita 
interrogativi, molti del quali 
sono ancora senza risposta. 
L'operazione pubblica conti
nuerà a porre domande mt 
questa e altre vicende. 

I Sergio Crisaioli 


